	Domenica seconda di Pasqua, C
O Padre di misericordia, che in questo giorno santo raduni il tuo popolo per celebrare il memoriale del Signore morto e risorto, effondi il tuo Spirito sulla Chiesa perché rechi a tutti gli uomini l’annuncio della salvezza e della pace. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, che ci raduni in ogni pasqua settimanale per ascoltare la tua parola e spezzare il pane eucaristico… abbi pietà di noi

Cristo, risorto e vivente per sempre che doni lo Spirito perché possiamo comprendere e vivere le tue parole… abbi pietà di noi
  
Signore, Agnello immolato e vincitore, che nel pane dell’Eucaristia ci doni la forza per testimoniare il tuo Vangelo… abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre perché in questo giorno santo raduni il tuo popolo per celebrare il memoriale del Signore morto e risorto

Grazie, Signore Gesù, morto e risorto, che effondi il tuo Spirito sulla Chiesa

Grazie, Spirito, che animi la Chiesa perché rechi a tutti gli uomini l’annuncio della salvezza e della pace

I DUBBI COME CURA DELLA FEDE
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[bookmark: _Hlk90388386][bookmark: _Hlk97642734]O Padre di misericordia, che in questo giorno santo raduni il tuo popolo per celebrare il memoriale del Signore morto e risorto, effondi il tuo Spirito sulla Chiesa perché rechi a tutti gli uomini l’annuncio della salvezza e della pace. Per il nostro Signore…

Il Vangelo oggi ci parla della prima settimana cristiana, prendendo le mosse dal “primo giorno dopo il sabato”, la prima Pasqua cristiana, e mostrando i gesti di Gesù che proclama la pace, mostra uno dei segni della sua risurrezione, dona lo Spirito per rendere possibile il perdono dei peccati, e infine manda in missione i suoi amici. Giovanni si sofferma anche sulla reazione dei discepoli: gioirono al vedere il Signore, e riferisce di un apostolo assente: Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli altri esercitano subito su di lui l’incarico affidato dal Risorto: dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Il risultato non è subito all’altezza dello annuncio, che da solo non suscita fede: egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Inizio davvero poco promettente!
La fede arriva “forte e chiara” solo al termine di quella fondamentale settimana, nel nuovo “giorno del Signore”: Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Inizia il ritmo e il senso della domenica: nel primo giorno della settimana, per incontrare il Signore e riconoscerlo vivo, e dichiararlo, come alla fine fa Tommaso, «Mio Signore e mio Dio!». Una prima settimana importante, con eventi (le apparizioni) che si ripeteranno per quaranta giorni e doni che sono sempre presenti, anche quando Gesù incontra i suoi non apparendo all’improvviso, bensì parlando loro e spezzando il pane trasformato dallo Spirito nella sua presenza viva e reale. A Tommaso è bastata la parola di Gesù; non ha avuto bisogno di toccare. Fa la differenza, e suscita la sua entusiasta reazione, il fatto che Gesù incontra questo apostolo dubbioso e si rivolge direttamente a lui. Era avvenuto pressappoco così anche con Maria di Magdala, disorientata e incerta fino a quando Gesù la chiama per nome. 
Un discepolo che nella parola trova lo stimolo per manifestare la fede che ha maturato un po’ alla volta; anche riconoscendo, affrontando e risolvendo i suoi dubbi. I dubbi della fede per alcuni sono quasi un peccato da confessare; in realtà sono le costanti sfide con cui ognuno deve fare i conti per mantenere viva e vivace la sua fede. È come per la salute: difficilmente possiamo vantare uno stato di piena e costante libertà dai malanni; per i più – o quasi tutti- è il risultato del continuo prendersi cura della propria persona, del “curarsi” anche con medicine e una vita quanto possibile regolata per poter dire di star bene.  


Padre, in questo giorno santo,
il primo della settimana,
ci hai radunati come tua famiglia,
per celebrare, con tutti i credenti in Cristo,
la sua vittoria sul peccato e sulla morte.

In questo memoriale della sua Pasqua
ci doni la gioia di rendere presente,
grazie al dono dello Spirito, 
il Cristo, che ancora una volta 
ci dona la sua parola
e spezza il pane per noi,
e così alimenta ed educa la fede in te, 
Dio vivo e vero, 
e ci rende aperti a coinvolgerci nella missione
di condividere con tutti il Vangelo.

Vivendo nella preghiera
le attese di pace dell’umanità,
sostenuti dall’assemblea celeste,
e in comunione con tutti i battezzati,
cantiamo la tua lode: Santo…






[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.


1 let. Padre, che raduni anche la nostra famiglia nella preghiera per far comunione con Cristo, tuo Figlio, e rendere testimonianza del suo amore…
Tutti Effondi lo Spirito sulla Chiesa

2 let. Signore Gesù, vincitore del peccato e della morte, che ci chiamo a vivere come tuoi testimoni e doni la forza nel Pane eucaristico…
Tutti Donaci l’entusiasmo e la pazienza per la missione

3 let. Spirito santo, primo dono del Risorto, sostieni il nostro impegno per vivere come testimoni del Cristo…
Tutti Fa’ crescere la fede e la speranza in tutti i figli di Dio
